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L'INTERVENTO NEI CARAIBI. Poco prima della resa Clinton aveva dato l'ordine d'attacco 
m^^^j^^sm^^sss^s^z^^z^^H La moglie del golpista Cedras voleva suicidarsi con i figli 

Il presidente Clinton, con II vicepresidente Gore e II segretario di Stato Christopher In riunione per decidere lo sbarco Ap 

Haiti si consegna ai marines 
Seimila uomini controllano già tutta la capitale 
I soldati americani sono sbarcati pacificamente ieri 
mattina ad Haiti, dopo una giornata, quella di domeni­
ca, di convulse trattative tra la delegazione guidata da 
Carter e il dittatore Raul Cedras e conclusasi con un ac­
cordo. Domenica il presidente Clinton aveva ordinato 
l'attacco, gli aerei si erano levati in volo dalle due por­
taerei che navigavano sotto le coste deU'isoJa. Poi li ha 
richiamati quando Carter ha chiesto «più tempo». 

NANNI RICCOBONO 

m NEW YORK. Leggeri, rilassati, 
colorati. I soldati americani sbarca­
ti ieri mattina, alle 9,30, dagli aerei • 
militari atterrati sulle piste dell'ae- -
roporto - di i Port-au-Prince • non 
hanno dovuto sbaragliare altro ne­
mico che i loro stessi compatrioti. • 
Mentre il generale Shelton si dirige­
va protetto verso gli incontri con i 
golpisti, un battaglione di giornali­
sti armati di telecamere e camion­
cini blindati e antenne minacciose, 
accoglieva la truppa ad Haiti «spa­
rando» una raffica di domande. Per 
lo più inutili, perche i soldati in te- , 
levisione sorridono molto e parla- < 
nopoco. ' - * 

La Cnn li manda in onda in di- , 
retta a lungo, mentre lo speaker il­
lustra i termini dell'accordo rag­
giunto domenica sera, nell'ufficio 
di Jonassant, il presidente fantoc­
cio del regime militare dopo una 
interminabile giornata di trattative 
che si è finalmente chiusa con l'an­
nuncio dell'accordo e dell'invasio­
ne pacifica che è seguita puntuale. 

L'accordo prevede che Cedras e 
la sua giunta lascino Haiti a metà 

ottobre, cooperando fin a quel mo­
mento con i responsabili della mis­
sione militare americana per la 
transizione al regime democratico. 
Consente inoltre ai capi militan 
l'accesso, in accordo alla risoluzio­
ne Onu 917, all'amnistia che sarà 
votata per legge dal parlamento 
haitiano il 15 ottobre. 1 loro succes­
sori saranno nominati secondo la 
costituzione haitiana e la presente 
legge militare. L'embargo econo­
mico cesserà quanto pnma, le suc­
cessive elezioni si svolgeranno se­
condo le regole democratiche, in 
piena libertà. L'accordo non parla 
dunque del rientro di Anstide, il 
presidente haitiano cacciato dal 
golpe di Cedras, e lascia aperte le 

- porte a molti dubbi e critiche. 

Dubbi e critiche già del resto 
avanzate dai più stretti consiglieri 
di Clinton. Dubbi e critiche che 
emergono dalla ricostruzione della 
giornata di domenica. 

Vediamola a partire dal mo­
mento più emozionante, quello in 
cui sessantuno aerei americani so­
no pronti al decollo sulle piste del­

le portaerei Eishenawere Amenca. 
Ad Haiti l'estenuante trattativa con­
dotta da Carter va avanti da undici 
ore. Il ministro della Difesa, Wil­
liam Perry, si reca nell'ufficio di 
Clinton; è l'una del pomeriggio. Per 
lunghe ore Perry e i consiglieri ana­
lizzano la bozza d'accordo, discu­
tono e probabilmente insistono 
(lo hanno dichiarato successiva­
mente alla Cnn che però si guarda 
dal fame i nomi) perché sia nfiuta-
ta. Carter va avanti, ha ncevuto da 
Clinton a mezzogiorno l'autorizza­
zione a superare il termine stabilito 
per l'aut aut fissato appunto alle 
12, ora americana, anche se il pre­
sidente ha insistito sulla conclusio­
ne della vicenda entro la notte: con 
le buone, se è possibile, con le cat­
tive se è necessario. 

Perry più tardi, nel pomeriggio, 
affronta Clinton e gli dice che ordi­
na l'attacco, o nchiama le truppe. 
«Attacchiamo» - avrebbe detto 
Clinton. E gli aerei si alzano in volo. 
È il rombo degli aerei da guerra a 
convincere Raul Cedras e i membri 
della giunta militare golpista a la­
sciare la partita? 

Contemporaneamente Clinton 
manda all'ex presidente, tornato 
ora vittoriosamente alla ribalta po­
litica, il seguente messaggio: rien­
tra subito, stiamo attaccando, il mi­
nistro della Difesa, mi ha chiesto il 
dispiegamento dei paracadutisti. 
Ma Carter insiste: datemi tempo, ce 
la farò. Clinton cede, ordina a Perry 
di nunire i paracadutisti ed aspetta­
re, e il tempo passa; passano le 
ore, lunghissime, ore in cui Cnn e 
altri network amencani trasmetto­
no in diretta messaggi di ottimi­

smo. 
La Cnn addinttura annuncia nel 

pomeriggio che è fatta, c'è l'accor­
do. Poi però deve ritrattare: non si 
sa niente, aspettiamo, possiamo 
solo dire che i volti dei membri del­
la delegazione amencana che ogni 
tanto si vedono affacciati al balco­
ne del palazzo di Cedras sono sor-
ndenti. È un po' pochino per can­
tare vittora anche se 6 vero che tra i 
sorrisi c'è quello della moglie di 
Cedras, 

Poi l'ottimismo si fa più spesso e 
più fragile: sono partiti gli aerei? SI, 
gli aerei si erano levati in volto alle 
18:47. Settantré minuti più tardi 
vengono richiamati perche dalla 
delegazione amencana a Port-au-
-Prince è amvata la notizia: c'ò 
l'accordo. Il dittatore se ne va. Se 
ne andrà a ottobre. Ha resistito fino 
al momento in cui il capo di Stato 
maggiore golpista, Philippe Biam-
by, è entrato nella stanza della trat­
tativa, brandendo un cellulare che 
«sputava» la notizia dell'attacco 
americano: aerei statunitensi sol­
cavano la rotta verso Haiti. È anda­
ta propno cosi? Ieri Carter l'ha ne­
gato. E cioè: è tutto vero, questa ri­
costruzione dei fatti, aerei che par­
tono, che tornano e che ripartono, 
è esatta. Ma questo attacco ntratta-
to non ha aiutato la trattativa, al 
contrario, l'ha ostacolata. 

Jimmy Carter, intervistato dalla 
Cnn lunedi mattina alle sette, ha 
fatto questa dichiarazione: «La 
(pnma) notizia che arrivavano i 
nostn aerei mentre negoziavamo 
la pace ha disturbato sia noi che 
loro (i golpisti). La notizia mi ha 
veramente distrutto: avevo i detta­

gli, naturalmente, del piano di in­
vasione, ma non sapevo che gli ae­
rei erano partiti; questa notizia mi 
ha davvero stressato: avevamo ap­
pena concluso un accordo che a 
quel punto poteva saltare». Carter 
ha poi detto che, nella trattativa, il 
vero ostacolo era la moglie di Ce­
dras «una delle donne più temibili 
che abbia mai incontrato». - -

Più tardi Carter ha però detto, 
dopo aver incontrato Clinton alla 
Casa Bianca per fornirgli i dettagli 
della trattativa: «Non abbiamo fatto 
nulla senza la piena conoscenza e 
approvazione del presidente». 

Le truppe amencane, che inizia­
to le operazioni di sbarco ad Haiti 
alle 9,30 ien mattina, ci sono rima­
ste male come Carter, ma per un 
motivo opposto. Alcuni paracadu­
tisti dell'ottantaduesima divisione 
di Fort Bragg, rimasti a casa dopo 
l'allarme lanciato e poi ritirato in­
torno alle 19, dopo il decollo degli 
aerei dalla base di Pope Force, 
hanno dichiarato alle agenzie di 
stampa che «avevano già in bocca 
il gusto della battaglia». 1 loro com­
pagni impegnati nell'invasione pa­
cifica, sono sbarcati da dieci elicot­
teri atterrati nelle piste vicino alla 
capitale «senza problemi» - come 
ha dichiarato il generale maggiore 
David Mcad - se non quelli dell'as­
salto del battaglione armato di te­
lecamere dei cronisti. All'ingresso 
del porto, poco distante dal luogo 
dove si trovavano gli americani, un 
gruppo di haitiani accorsi per ap­
plaudire l'arrivo dei marines sono 
stati «caricati» e dispersi dalle man­
ganellate della polizia di Cedras. 

m Ecco il testo dell'accordo, in sette punti, siglato la notte di domenica a 
Port Au Prince tra la giunta militare haitiana e la delegazione amencana 
guidata dall'ex presidente Jimmy Carter. 
1) - Lo scopo di questo accordo è quello di rafforzare la pace ad Haiti, di 
evitare la violenza e lo spargimento di sangue, di promuovere la libertà e 
la democrazia, di creare una relazione reciprocamente benefica tra i go­
verni, le popolazioni e le istituzioni di Haiti e degli Stati Uniti. 
2) - Per attuare questo accordo, le forze di polizia e militan di Haiti lavo­
reranno in stretta collaborazione con la missione militare degli Stati Uniti 
Questa collaborazione, condotta con un rispetto reciproco, durerà per 
tutto il penodo transitorio necessario per assicurare il funzionamento del­
le istituzioni vitali del paese. 
3) - Al fine di contribuire personalmente al successo di questo accordo, 
alcuni ufficiali militari dell'esercito haitiano sono pronti a consentire un 
miro anticipato ed onorevole, in accordo con le risoluzioni dell'Onu 917 
e 940 quando un'amnistia generale sarà votata dal parlamento haitiano. 
oppure il 15 ottobre 1994. Le parti di quest'accordo si impegnano a lavo­
rare con il parlamento haitiano per accelerare quest'azione. I loro suc­
cessori saranno nominati in accordo con la costituzione haitiana e la leg­
ge marziale in vigore. 
4) - Le attività militari della missione militare amencana saranno coordi­
nate con l'alto comando militare haitiano. 
5) - L'embargo economico e le sanzioni economiche saranno revocate 
senza indugi in accordo con le attinenti risoluzioni dell' Onu e i bisogni 
del popolo haitiano saranno soddisfatti il più presto possibile. 
6) - Le prossime elezioni legislative si svolgeranno in maniera libera e de­
mocratica. 
7) - Si comprende che l'accordo di cui sopra è sottoposto all'approvazio­
ne dei governi civili di Haiti e degli Stati Uniti. 

Bebeto Matthews 

Aristide, il religioso 
poco amato 

anche in Vaticano 
• Il presidente haitiano in esilio Jean Bertrand 
Aristide - l'uomo che dopo lo sbarco america­
no dovrebbe essere reinsediato al potere entro 
il 15 ottobre prossimo - è un religioso conosciu­
to come «l'apostolo delle forze popolari» che ha 
guidato il primo governo civile dopo otto golpe 
seguiti a 29 anni di dittatura duvalierista. 

Il suo esperimento democratico è durato solo otto mesi e venne inter­
rotto dal golpe guidato dal generale Raoul Cedras. Aristide, 41 anni, ha 
vinto le storiche elezioni del dicembre 1990 con il 70 per cento dei voti 
sulla base di un programma tutto teso alla protezione dei diseredati delle 
bidonville di Haiti. -

Chiamò il suo movimento «Lavalas», l'acqua che scorre. Esponente 
della teologia della liberazione, Aristide si era messo in evidenza già nel 
1987 sia per i suoi sermoni antigovemativi sia per gli interventi alla radio 
nazionale in cui preconizzava un regime socialista e attaccava la gerar­
chia cattolica considerata troppo vicina al potere. Dopo il «golpe» si è rifu­
giato negli Usa, dove la Cia in passato aveva fatto circolare informazioni 
poco lusinghiere sul suo conto. In un rapporto era stato definito uno psi­
colabile e accusato di avere avallato feroci vendette contro gli oppositori 
dopo la sua elezione a presidente. Per le sue idee politiche, nemmeno in 
Vaticano ha mai avuto molti alleati. 

L'Unione Europea sosterrà il nuovo governo, Parigi chiede la revoca dell'embargo 

Il mondo tira un sospiro di sollievo 
NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. L'esito incruento del 
braccio di ferro tra gli Stati Uniti e i 
militari golpisti di Haiti ha fatto tira­
re un sospiro di sollievo nelle capi­
tali dell'Occidente e nel mondo. 

L'Unione Europea si dice pronta 
a sostenere il nuovo governo che 
dovrà essere costituito dal presi­
dente eletto Jean-Bertrand Aristi­
de. «L'Unione Europea - recita una 
nota diffusa a Bruxelles - appren­
de con soddisfazione» - che i mili­
tari «al potere illegalmente ad Hai­
ti» - dopo aver per lungo tempo ri­
fiutato di conformarsi agli inviti del­
la comunità intemazionale - «han­
no finalmente dichiarato di essere 
pronti a cedere il potere entro il 
quindici ottobre». 

L'Unione Europea spera che il 
governo costituzionale diretto dal 
presidente eletto Aristide possa n-
prendere rapidamente le sue fun­
zioni nel paese». L'Europa si di­
chiara infine pronta «a sostenere 
questo governo» nella lotta per la 
nconciliazione nazionale e nell'or­
ganizzazione delle prossime ele­

zioni politiche che permetteranno 
al popolo haitiano di espnmere li­
beramente la proporia volontà». 

Nella nota diffusa a Bruxelles 
l'Unione Europea si dice pronta a 
partecipare alla ncostruzione di 
Haiti e a fare tutto il possibile per 
sostenere il programmi di aiuti 
d'urgenza in favore della popola­
zione dell'isola». 

La Norvegia, l'Austna e la Fin­
landia, tre dei quattro paesi che 
adenscono all'Unione da gennaio, 
si sono associati a questa dichiara­
zione. 

L'accordo che ha evitato l'inter­
vento militare americano a Haiti è' 
stato salutato con soddisfazione 
anche nelle diverse capitali euro­
pee. 

La Francia, ex potenza coloniale 
che ha sempre seguito da vicino gli 
sviluppi della cnsi, ha auspicato 
che, come del resto prevede l'ac­
cordo raggiunto dalla delegazione 
guidata dall'ex presidente ameri­
cano Jimmy Carter, vengano revo­

cate le sanzioni economiche im­
poste dall'Onu per costnngere la 
giunta militare a lasciare il potere. 
In una dichiarazione resa a Lisbo­
na, il ministro degli Esteri Alain 
Juppè ha affermato che «se la sta­
bilità tornerà ad Haiti l'embargo 
deve essere prontamente revocato, 
è un peso intollerabile per la popo­
lazione di questo paese fragile e di­
sastrato». 

Anche ì dingenti russi hanno ti­
rato un sospiro di sollievo. Il presi­
dente della commissione Esteri 
della Duma, Vladimir Lukin, ha di­
chiarato alla Tass che l'aver scon­
giurato l'intervento della forza mul­
tinazionale guidata dagli Usa avrà 
un effetto positivo su! prossimo ver­
tice di Bons Eltsin con Clinton negli 
Usa. Durante il viaggio il presidente 
russo farà tappa anche a New 
York, dove interverrà davanti all'as­
semblea generale dell'onu. 

Il governo tedesco ha espresso , 
soddisfazione per il successo della 
mediazione dell'ultima ora. «Per 
fortuna - ha detto un portavoce del 
ministero degli Esten a Bonn - è 
stato evitato uno scontro militare e 

non ci sarà un bagno di sangue». 
Dall'Arabia Saudita, dove si trova 
in visita, il primo ministro britanni­
co John Major ha fatto sapere di 
essersi «rallegrato molto» alla noti­
zia dell'accordo. Il ministro degli 
Esteri di Londra, Douglas Hurd, in 
visita in Giappone, ha riservato tutti 
gli elogi a Jimmy Carter, definito 
«un uomo dalla pazienza inesauri­
bile e con una grande attenzione 
per i dettagli». 

Sbarcati i pnmi soldati amenca­
ni, arriveranno presto sull'isola an­
che i contingenti promessi da di­
versi paesi per garantire un pacifi­
co e ordinato trapasso dei poten. 

A Bruxelles un portavoce del go­
verno belga ha annunciato che un 
pnmo ufficiale dell'esercito si ap­
presta a raggiungere Haiti per pre­
parare l'arrivo di un contingente di 
polizia militare. A Varsavia, un por­
tavoce ufficiale ha reso noto che il 
governo polacco, come preceden­
temente indicato, parteciperà con 
alcune sue unità alla forza multina­
zionale che verrà schierata nelle 
prossime settimane. 

Farnesina 

Martino 
si congratula 
con gli Usa 
M II ministro degli Esten Martino 
ha manifestato compiacimento 
per i positivi spiragli che appaiono 
delinearsi nell'evoluzione della si­
tuazione ad Haiti a seguito delle 
pazienti trattative condotte dalla 
delegazione guidata dall'ex Presi­
dente degli Stati Uniti Carter. L'inte­
sa raggiunta, informa un comuni­
cato della Farnesina, pone infatti le 
basi per una transizione pacifica 
dell'autorità di Governo dulia giun­
ta militare al Presidente costituzio­
nalmente eletto Jean Bertrand An­
stide, in armonia con quanto stabi­
lito dal Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite. È auspicio dell'Ita­
lia, ha sottolineato il Ministro Marti­
no, che il ristabilimento della de­
mocrazia nell'isola caraibica abbia 
luogo rapidamente al fine di porre 
fine ad un penodo di instabilità e di 
brutale repressione e violenza. 


